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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

Visto il Testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15/05/1946, n. 455 

convertito in legge costituzionale 26/02/1948, n. 2 e modificato dalle leggi costituzionali 23/02/1972, n. 

1, 12/04/1989, n. 3 e 31/01/2001, n. 2; 

Vista la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

Visto il D.P.R.S. n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

Vista la legge regionale 03/12/2003, n. 20 ed in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

Vista la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 15/05/2010, n. 10 e ss.mm.ii., recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego 

e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

Vista la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 13 comma 3 recante diposizioni in 

materia di accorpamento per materie omogenee, nel quadriennio 2017-2020, delle strutture dirigenziali 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.R.S. n. 12 del 27/06/2019 recante l’emanazione del Regolamento di attuazione del Titolo II della 

citata legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato approvato tra gli altri il nuovo 

funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.D.G. n. 731 del 02/09/2019 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.P.R.S. n. 708 del 16/02/2018 con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 

del 13.02.2018, è stato conferito al Dott. Giuseppe Battaglia l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.D.G. n. 703 del 06/08/2019, con il quale è stato conferito all’Ing. Mario Parlavecchio l’incarico di 

Dirigente Responsabile Servizio 4 “Programmazione interventi comunitari, nazionali e regionali” del 

medesimo Dipartimento; 

Vista la legge regionale 22/02/2019, n. 1 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019. Legge di 

stabilità regionale”; 

Vista la legge regionale 22/02/2019, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2019-

2021”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 75 del 26/02/2019 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 

2019/2021. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, Allegato 4/1 - 9.2. Approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”; 



Vista la legge 06/11/2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

Vista la legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante nuove norme sul procedimento amministrativo; 

Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 26 disciplinante gli obblighi di pubblicazione 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati e l’art. 27 disciplinante gli obblighi di pubblicazione dell'elenco 

dei soggetti beneficiari; 

Vista la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 68 comma 5, secondo il quale “I 

decreti dirigenziali conclusivi di procedimenti amministrativi devono essere pubblicati per esteso nel sito 

internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il termine perentorio di sette giorni dalla 

data di emissione degli stessi (…)”; 

Vista la vigente normativa in materia di contratti pubblici ed in particolare: 

- il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 05/10/2010, n. 207 e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12/07/2011, n. 12 e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R.S. n. 13 del 31/01/2012 e ss.mm.ii.; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 86313/DRT del 04/05/2016, recante disposizioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 113312 del 26/05/2017, recante disposizioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 56/2017 di modifica del D.Lgs. n. 50/2016; 

Visto l’Accordo di Programma finalizzato all’individuazione, finanziamento e attuazione di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana, siglato il 30/03/2010 tra il 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare e questo Assessorato (registrato alla 

Corte dei Conti il 03/05/2010, Reg. n. 4, Fg. 297), nonché i relativi Atti Integrativi del 03/05/2011 (I Atto 

Integrativo approvato con Decreto del 03/08/2011 registrato il 28/09/2011, Reg. n. 14, Fg. 104), del 

03/12/2014 (II Atto Integrativo approvato con Decreto del 03/12/2014 registrato il 22/12/2014, Reg. n. 

1, Fg. 4854) e del 19/02/2015 (III Atto Integrativo approvato con Decreto del 19.02.2015 registrato il 

25/03/2015, Reg. n. 1, Fg. 1193); 

Visto il Piano di Azione Coesione pubblicato il 15/11/2011 e ss.mm.ii., definito d’intesa con la Commissione 

Europea e condiviso con le Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a determinare e attuare la 

revisione strategica dei Programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007/2013 al fine accelerarne 

l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

Vista la Delibera CIPE n. 113 del 26/10/2012 recante l’individuazione delle amministrazioni responsabili della 

gestione e dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del Piano di Azione Coesione e 

relative modalità di attuazione; 

Vista la Decisione della Commissione C(2013) 4224 del 05/07/2013 “Modifica della Decisione C(2007) 4249, 

che adotta il Programma Operativo per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 

regionale ai fini dell'obiettivo ‘Convergenza’ nella Regione Sicilia in Italia”, con cui la Commissione 

Europea ha sancito la rimodulazione del tasso di cofinanziamento comunitario relativo al Programma 

Operativo FESR Sicilia 2007-2013, con ciò liberando le risorse necessarie per l’avvio delle procedure di 

implementazione del Piano di Azione e Coesione III Fase (nel seguito PAC III) come disciplinate dalla 

Deliberazione del CIPE n. 113/2012; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 242 del 08/07/2013 con la quale, relativamente all’attuazione 

del PAC III, si è tra l’altro preso atto della competenza di questo Dipartimento sulla Linea B.6 “Interventi 

di mitigazione del rischio idrogeologico”, facente parte delle Nuove Azioni a gestione regionale; 

Visto il PAC III approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 07/08/2013 e ss.mm.ii. ed in 

particolare la scheda relativa alla Linea B.6 come in ultimo rimodulata da questo Dipartimento ed 

approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 490 del 30/10/2017; 

Vista la Deliberazione n. 147/PREV del 17/10/2014 della Camera di Consiglio della Corte dei Conti, Sezione di 

controllo per la Regione Siciliana, con la quale è stata dichiarata ammissibile a far data dal 18/10/2014 



“(…) la richiesta del Presidente della Regione siciliana concernente l’assoggettamento al controllo 

preventivo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera l, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

di tutti gli atti rientranti nelle categorie di quelli derivanti dall’attuazione dei Fondi PAC III Fase”;  

Visto il D.D.G. n. 81 del 05/03/2019, recante l’approvazione tra la altre della Pista di Controllo per le 

operazioni riferibili al PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”; 

Considerato che nella scheda della suddetta Linea B.6 è prevista tra le altre la Sottoazione A.1 Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”, per la cui attuazione “(…) il Dipartimento Ambiente opererà 

prioritariamente per il completamento degli interventi di cui all’Accordo di Programma siglato il 30 

marzo 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Siciliana 

(Assessorato del territorio e dell’ambiente) nonché la realizzazione degli interventi che saranno necessari 

per dare attuazione alla Delibera di Giunta regionale n. 261 del 24 luglio 2012 concernente: “Interventi 

per contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico nei comuni della Provincia di Messina per i quali la 

Giunta regionale ha dichiarato lo stato di calamità naturale ed avanzato richiesta di dichiarazione di 

stato di emergenza con le Deliberazioni n. 333 e 334 del 26 novembre 2011 (…)”; 

Vista la legge 22/02/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 1993” e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a 

favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07/01/2014, recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/03/2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, che stabilisce norme 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 

e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle 

categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28/07/2014, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

Visto il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22/09/2014, recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

Visto l'Accordo di Partenariato di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato dalla CE il 

29/10/2014 con decisione CCI 2014IT16M8PA001; 



Visto il Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020, adottato nella sua ultima versione, a seguito 

dell’approvazione dalla Commissione Europea con Decisioni C(2018) 8989 del 18/12/2018 e C(2019) 

5045 final del 28/06/2019, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 358 del 10/10/2019; 

Visto il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014-

2020”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 195 del 15/05/2017, con cui è stato approvato il documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione (SiGeCo)” (versione aprile 2017) del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 219 del 30/05/2018, con cui è stata adottata l’ultima versione 

del documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Visto la Deliberazione della Giunta Regionale n. 404 del 24/10/2018, con cui è stato approvato il “Documento 

di Programmazione Attuativa 2018/2020” del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Visto la Deliberazione della Giunta Regionale n. 522 del 18/12/2018, con cui è stato approvato 

l’aggiornamento del “Documento di Programmazione Attuativa 2018/2020” del PO FESR Sicilia 2014-

2020; 

Visto  il D.D.G. n. 183/A V D.R.P. del 29/05/2017 del Dip. Reg. Programmazione, con il quale è stato adottato 

tra gli altri il predetto documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 

Gestione e per l’Autorità di Certificazione (SiGeCo)” (versione aprile 2017) del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Visto il D.D.G. n. 386/A VII D.R.P. del 03/08/2018 del Dip. Reg. Programmazione, con il quale è stato 

approvato tra gli altri il documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 

Gestione e per l’Autorità di Certificazione (SiGeCo)” (versione maggio 2018 integrata) del PO FESR Sicilia 

2014-2020; 

Visto il D.D.G. n. 28/A VII D.R.P. del 11/02/2019 del Dip. Reg. Programmazione, con il quale è stato approvato 

il documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per 

l’Autorità di Certificazione (SiGeCo)” (versione dicembre 2018) del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Visto il D.D.G. n. 484/A VII D.R.P. del 17/09/2019 del Dip. Reg. Programmazione, con il quale è stato 

approvato il documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e 

per l’Autorità di Certificazione (SiGeCo)” (versione luglio 2019) del PO FESR Sicilia 2014-2020; 

Vista la Circolare prot. n. 13541 del 10/08/2018 del Dip. Reg. Programmazione, avente per oggetto “PO FESR 

Sicilia 2014-2020. Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti con gli obiettivi e finalità del PO ed 

originariamente finanziate con risorse diverse dai fondi strutturali e di investimento europei”; 

Visto il D.D.G. n. 581 del 13/09/2018 (registrato alla Corte dei Conti il 11/10/2018, Reg. n. 1, Foglio 1169), con 

il quale questo Dipartimento ha adottato la “Pista di Controllo Progetti Retrospettivi” regolante le 

procedure di imputazione dei progetti retrospettivi a valere sul PO FESR Sicilia 2014-2020, Asse 5, 

Azione 5.1.1.A; 

Considerato che questoDipartimento è stato individuato quale Centro di Responsabilità (CdR) competente per 

l’attuazione del PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 5 - Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per 

l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”; 

Considerato  che l’intervento “ME105A - Mitigazione del rischio idrogeologico - Opere di protezione e 

consolidamento del centro abitato di Rometta Mare” (nel seguito “Intervento”), C.U.P. 

J59D1400180001, Cod. CARONTE SI_1_14065, importo complessivo € 1.000.000,00,figurava prevedendo 

quale beneficiario il Comune di Rometta (ME)tra gli interventi individuati nell’Allegato 1 dell’Accordo di 

Programma, quest’ultimo attuato dal Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli 

interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana (oggi Commissario di 

Governo contro il Dissesto Idrogeologico nella Regione Siciliana); 

Vista la nota sindacale prot. n. 11782 del 02/08/2010, recante la nomina dell’Ing. Nicolò Cannata  quale R.U.P. 

dell’intervento; 

Visto il D.D.G. n. 965 del 06/12/2010, con cui l’intervento è stato inserito tra quelli valutabili ai fini 

dell’ammissibilità a finanziamento a valere sul PO FESR Sicilia 2007-2013 - Linea di Intervento 2.3.1.1; 



Visto il Decreto Commissariale n. 578 del 18/07/2013, recante la conferma dell’Ing. Nicolò Cannata  quale 

R.U.P. dell’intervento; 

Vista la documentazione concernente la procedura di affidamento, ex art. 57 comma 6, art. 91 e art. 82 del 

D.Lgs. n. 163/2006 (Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara da aggiudicare 

con il criterio del prezzo più basso), dell’appalto dei servizi di studio geologico ed indagini geognostiche 

relativi all’intervento, data in ultimo dalla Determina Sindacale n. 3 del 13/01/2011recante 

l’aggiudicazione definitiva del suddetto appalto al Geol. SalvoPuccioper un importo omnicomprensivo di 

€ 37.082,16 oltre oneri previdenziali e I.V.A. (giusto ribasso del 11,6929% sull’importo a base d’asta di € 

41.992,27); 

Vista la nota del Comune di Rometta (ME) prot. n. 11695 del 04/08/2011, con la quale è stato richiesto al 

Geol. Salvo Puccio di produrre un nuovo programma di Indagini Geognostiche, Batimetriche, 

Sedimentologiche, Sismiche ed Acustiche a supporto del progetto definitivo; 

Visto il disciplinare d’incarico del 24/05/2011 come integrato il 15/10/2013 a seguito della citata richiesta 

prot. 11695 del 04/08/2011, stipulato tra il Comune di Rometta (ME) e il Geol. Salvo Puccio, nel quale è 

stato previsto un rimborso pari a € 28.528,20 iva inclusa per le Indagini Geognostiche, Batimetriche, 

Sedimentologiche, Sismiche ed Acustiche; 

Vista la documentazione concernente la procedura di affidamento, ex art. 57 comma 6, art. 91 e art. 82 del 

D.Lgs. n. 163/2006 (Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara da aggiudicare 

con il criterio del prezzo più basso), dell’appalto dei servizi di progettazione esecutiva, D.L., misura, 

contabilitàrelativi all’intervento, data in ultimo dalla Determina Sindacale. n.13 del 14/01/2011recante 

l’aggiudicazione definitiva del suddetto appalto all’associazione temporanea di professionisti ARTEC 

Associati, per un importo di € 61.454,77 oltre oneri previdenziali e I.V.A. (giusto ribasso del 10,01% 

offerto sull’importo a base d’asta di € 68.290,67); 

Visto il disciplinare d’incarico stipulato il 23/10/2013 tra il Comune di Rometta (ME) e l’ATP ARTEC Associati; 

Visto il D.D.G. n. 794 del 13/09/2014, registrato alla Corte dei Conti il 15/09/2014, Reg. n. 1 Foglio n. 128, con 

cui l’intervento è stato inserito nel programma degli interventi, realizzati in corso di realizzazione e da 

realizzare, da imputare al PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”; 

Visto il D.D.G. n. 1161 del 09/12/2014, registrato alla Corte dei Conti il 07/11/2015, Reg. n. 1 Fg. n. 1, con cui 

l’intervento è stato finanziato a valere sul PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 

“Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, per un importo di € 907.141,81 come da seguente 

Quadro Economico: 

A LAVORI A BASE D'ASTA 627.624,71 €

1 Oneri per la sicurezza già inclusi nei lavori 23.854,05 €

2 Importo dei lavori a base d’asta soggetti a ribasso 603.770,66 €

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

1 IVA al 22% 138.077,44 €

2 Pubblicazione bando di gara 4.500,00 €

3 Spese tecniche art 92 comma 5 D.Lgs. n. 163/2006 RUP - 25% del 2% dei lavori 3.138,12 €

4 Spese tecniche art 92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006 0,00 €

5 Speseper progettazione esecutiva, D.L., misura e contabilità, CSP e CSE 75.036,63 €

6 Studio geologico progetto esecutivo 23.267,15 €

7 Speseper progettazione definitiva 0,00 €

8 Studio geologico progetto definitivo 0,00 €

9 Spese tecniche collaudo amministrativo 1.891,36 €

10 Indagini geognostiche compresa IVA al 22% 4.948,63 €

11 Oneri di accesso a discarica 1.500,00 €

12 Imprevisti 27.157,77 €

 Totale somme a disposizione 279.517,10 €

 TOTALE COMPLESSIVO (A+B) 907.141,81 €

Vista la documentazione concernente la procedura di affidamento, ex art. 122 del D.Lgs. n. 163/2006, 

dell’appalto dei lavori previsti nell’intervento,data in ultimo dal Decreto Commissariale n. 218 del 

04/05/2016 recante l’aggiudicazione definitiva del suddetto appaltoalla Ditta TERRAMARE S.r.l., per un 

importo di € 415.014,22 oltre I.V.A., di cui € 256.145,76 per lavori veri e propri e € 158.868,46 per costi 



personale non soggetti a ribasso d’asta (giusto ribasso del 45,3563% offerto sull’importo a base d’asta di 

€ 468.756,25 per lavori veri e propri); 

Visto il contratto d’appalto Rep. N. 137/2016, registrato all’Agenzia delle Entrate di Palermo il05/08/2016, 

Serie 1 - n. 48/37, stipulato tra il Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi 

per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana (oggi Commissario di Governo contro 

il Dissesto Idrogeologico nella Regione Siciliana) e la Ditta TERRAMARE S.r.l.; 

Visto il Decreto Commissariale n.704 del 19/07/2018 di accettazione delle condizioni contenute nel D.D.G. n. 

1161 del 09/12/2014 e di presa d’atto del Quadro Economico post gara approvato dal RUP e da 

quest’ultimo trasmesso all’Ufficio del Commissario di Governo con nota prot. 10809 del 17/07/2018 

(prot. Commissario n. 4590 del 17/07/2018); 

Visto il D.D.G. n. 599 del 20/09/2018, registrato alla Corte dei Conti il 11/10/2018, Reg. n. 1 Fg. n. 119, con il 

quale si è preso atto del seguente Quadro Economico post gara, nonché impegnata nell’ambito del PAC 

III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 la pertinente somma di € 647.757,01sul Capitolo 

842437 del Bilancio della Regione Siciliana, rubrica Assessorato Territorio ed Ambiente; 

 LAVORI  

 Importo dei Lavori a base d’asta 468.756,25 € 

 Manodopera non soggetta a ribasso d’asta 158.868,46 € 

 Sommano 627.624,71 € 

 Ribasso d’asta su lavori al netto della manodopera 45,3563% 212.610,49 € 

 Importo contrattuale dei lavori compreso manodopera 415.014,22 € 

 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

a) IVA al 22% 91.303,13 € 

b) Pubblicazione bando di gara 4.500,00 € 

c) Spese tecniche art. 92 comma 5 D.Lgs. n. 163/2006 - RUP - 25% del 2% dei lavori 3.138,12 € 

d) Spese tecniche art.92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006 75.036,63 € 

e) Studio geologico esecutivo 23.267,15 € 

f) Spese tecniche collaudo amministrativo 1.891,36 € 

g) Indagini geognostiche compresa IVA al 22% 4.948,63 € 

h) Oneri di accesso a discarica 1.500,00 € 

i) Imprevisti 27.157,77 € 

 Totale somme a disposizione dell’Amministrazione 232.742,79 € 

 TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO 647.757,01 € 

 ECONOMIE DA RIBASSO D’ASTA COMPRESA IVA AL 22% 259.384,80 € 

 IMPORTO COMPLESSIVO (D.D.G. N. 1161 DEL 09/12/2014) 907.141,81€ 

Considerato che nel superiore Quadro Economico, per mero errore materiale, è stata inserita la voce “Spese tecniche 

art. 92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006” in luogo di quella corretta “Spese per progettazione esecutiva, D.L., 

misura e contabilità, CSP e CSE”; 

Visto il D.D.G. n. 850 del 21/11/2018, registrato alla Corte dei Conti il 07/12/2018, Reg. n. 1 Fg. n. 168, con cui 

l’intervento, a conclusione delle procedure previste dalla Circolare prot. n. 13541/2018 del Dipartimento 

Regionale della Programmazione, è stato imputato al PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 5 - Azione 

5.1.1.A“Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera”, prevedendo quale beneficiario il Commissario di Governo contro 

il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana; 

Visto il D.D.G. n. 1000 del 12/12/2018 di approvazione della Convenzione, sottoscritta in data 12/12/2018, 

regolante i rapporti tra questo Dipartimento nella qualità di CdR  e il Commissario di Governo contro il 

dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana nella qualità di beneficiario per l’attuazione 

dell’intervento; 

Vista la nota prot.n. 3223 del 09/05/2019 (prot. A.R.T.A. n. 30961 del09/05/2019), con la quale l’Ufficio 

delCommissario di Governo ha richiesto l’accreditamento dellasomma di € 77.586,91 necessariaper il 

pagamento di parte dei corrispettivi per servizi d’ingegneria e geologia e indagini geognostiche, inclusi 

oneri previdenziali e I.V.A.; 

Considerato che l’importo complessivo a base d’asta dei suddetti corrispettivi ammonta a € 110.282,94 oltre oneri 

previdenziali e I.V.A. e che tali servizi sono stati affidati mediante due distinte procedure negoziate 

senza previa pubblicazione di un bando di gara da aggiudicare con il criterio del prezzo più basso (rif. art. 

57 comma 6, art. 91 e art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006) mentre nel caso di specie, essendo l’importo a base 



d’asta maggiore di € 100.000,00, sarebbe stato necessario provvedere agli affidamenti in parola, nel 

rispetto di quanto previsto dall’art. 29 comma 4 del D.Lgs. 163/2006, mediante una o più procedure 

aperte/ristrette da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (rif.art. 55, 

art. 91 e art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006); 

Vista la nota prot. 7846 del 07/11/2019 (prot. A.R.T.A. n. 73299del07/11/2019), con cui l’Ufficio del 

Commissario di Governo ha trasmesso la Determina del RUP del 07/11/2019 di approvazione del 

seguente Quadro Economico, rimodulato alle voci “Spese tecniche collaudo amministrativo”, “Oneri 

accesso a discarica”, “Prove di laboratorio sui materiali”e “Imprevisti”: 

 LAVORI  

 Importo dei Lavori a base d’asta 468.756,25 € 

 Manodopera non soggetta a ribasso d’asta 158.868,46 € 

 Sommano 627.624,71 € 

 Ribasso d’asta su lavori al netto della manodopera 45,3563% 212.610,49 € 

 Importo contrattuale dei lavori compreso manodopera 415.014,22 € 

 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

a) IVA al 22% 91.303,13 € 

b) Pubblicazione bando di gara 4.500,00 € 

c) Spese tecniche art. 92 comma 5 D.Lgs. n. 163/2006 - RUP - 25% del 2% dei lavori 3.138,12 € 

d) Spese tecniche art.92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006 75.036,63 € 

e) Studio geologico esecutivo 23.267,15 € 

f) Spese tecniche collaudo amministrativo 4.035,55 € 

g) Indagini geognostiche compresa IVA al 22% 4.948,63 € 

h) Oneri di accesso a discarica 10.231,25 € 

J) Prove di laboratorio su materiali 3.501,40 € 

i) Imprevisti 12.780,93 € 

 Totale somme a disposizione dell’Amministrazione 232.742,79 € 

 TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO 647.757,01 € 

 ECONOMIE DA RIBASSO D’ASTA COMPRESA IVA AL 22% 259.384,80 € 

 IMPORTO COMPLESSIVO (D.D.G. N. 1161 DEL 09/12/2014) 907.141,81€ 

Considerato che anche nel superiore Quadro Economico, così come in quello di cui al il D.D.G. n. 599 del 20/09/2018, 

per mero errore materiale è stata inserita la voce “Spese tecniche art. 92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006” 

in luogo di quella corretta “Speseper progettazione esecutiva, D.L., misura e contabilità, CSP e CSE”; 

Ritenuto per quanto sopra di: 

- Prendere atto del Quadro Economico rimodulato alle voci “Spese tecniche collaudo amministrativo”, 

“Oneri accesso a discarica”, “Prove di laboratorio sui materiali”e “Imprevisti” giusta Determina di 

approvazione del RUP del 07/11/2019; 

- Correggere il superiore Quadro Economico nella considerazione che nello stesso, per mero errore 

materiale, è stata inserita la voce “Spese tecniche art. 92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006” in luogo di 

quella corretta“Spese per progettazione esecutiva, D.L., misura e contabilità, CSP e CSE”; 

- Procedere in autotutela, ai sensi dell’art. 21 nonies della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.,alla 

rideterminazione dell’importo di € 647.757,01 dapprima impegnato con D.D.G. n. 599 del 

20/09/2018 nell’ambito del PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1e 

successivamente imputato con D.D.G. n. 850 del 21/11/2018 al PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 5 - 

Azione 5.1.1.A, sottraendo a suddetto importo la spesa non ammissibile di € 103.252,41 riguardante 

i corrispettivi per servizi d’ingegneria e geologia e indagini geognostiche; 

Visti i limiti di soglia degli appalti pubblici espressi in euro nonché di quelli derivanti dall'accordo CEE-WTO-

GPA espressi in euro ed in DSP ai fini dell'applicazione della normativa europea - Regolamenti delegati 

UE n. 2017/2364, 2017/2365 e 2017/2366 (G.U. CEE 19/12/2017, L337/21 IT); 

Fatta salva la possibilità di considerare il presente provvedimento suscettibile di revoca o di modifica anche a 

seguito di eventuali modifiche, aggiornamenti e/o integrazioni della normativa di settore attualmente 

vigente; 

Fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, e senza pregiudizio di eventuali diritti 

a terzi, a termine delle vigenti disposizioni; 

DECRETA 

Art. 1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente decreto. 



Art. 2 Si prende atto del seguente Quadro Economico rimodulato dell’intervento “ME105A - Mitigazione del 

rischio idrogeologico - Opere di protezione e consolidamento del centro abitato di Rometta Mare”, 

beneficiario Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana, 

C.U.P.J59D1400180001, Cod. CARONTE SI_1_14065, approvato con Determina del RUP del 07/11/2019: 

 LAVORI  

 Importo dei Lavori a base d’asta 468.756,25 € 

 Manodopera non soggetta a ribasso d’asta 158.868,46 € 

 Sommano 627.624,71 € 

 Ribasso d’asta su lavori al netto della manodopera 45,3563% 212.610,49 € 

 Importo contrattuale dei lavori compreso manodopera 415.014,22 € 

 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

a) IVA al 22% 91.303,13 € 

b) Pubblicazione bando di gara 4.500,00 € 

c) Spese tecniche art. 92 comma 5 D.Lgs. n. 163/2006 - RUP - 25% del 2% dei lavori 3.138,12 € 

d) Spese tecniche art.92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006 75.036,63 € 

e) Studio geologico esecutivo 23.267,15 € 

f) Spese tecniche collaudo amministrativo 4.035,55 € 

g) Indagini geognostiche compresa IVA al 22% 4.948,63 € 

h) Oneri di accesso a discarica 10.231,25 € 

J) Prove di laboratorio su materiali 3.501,40 € 

i) Imprevisti 12.780,93 € 

 Totale somme a disposizione dell’Amministrazione 232.742,79 € 

 TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO 647.757,01 € 

 ECONOMIE DA RIBASSO D’ASTA COMPRESA IVA AL 22% 259.384,80 € 

 IMPORTO COMPLESSIVO (D.D.G. N. 1161 DEL 09/12/2014) 907.141,81€ 

Art. 3 Il Quadro Economico rimodulato di cui all’art. 2 è ulteriormente corretto come di seguito illustrato nella 

considerazione che nello stesso, per mero errore materiale, è stata inserita la voce “Spese tecniche art. 

92 comma 7 D.Lgs. n. 163/2006”in luogo di quella corretta“Spese per progettazione esecutiva, D.L., 

misura e contabilità, CSP e CSE”: 

 LAVORI  

 Importo dei Lavori a base d’asta 468.756,25 € 

 Manodopera non soggetta a ribasso d’asta 158.868,46 € 

 Sommano 627.624,71 € 

 Ribasso d’asta su lavori al netto della manodopera 45,3563% 212.610,49 € 

 Importo contrattuale dei lavori compreso manodopera 415.014,22 € 

 SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

a) IVA al 22% 91.303,13 € 

b) Pubblicazione bando di gara 4.500,00 € 

c) Spese tecniche art. 92 comma 5 D.Lgs. n. 163/2006 - RUP - 25% del 2% dei lavori 3.138,12 € 

d) Spese per progettazione esecutiva, D.L., misura e contabilità, CSP e CSE 75.036,63 € 

e) Studio geologico esecutivo 23.267,15 € 

f) Spese tecniche collaudo amministrativo 4.035,55 € 

g) Indagini geognostiche compresa IVA al 22% 4.948,63 € 

h) Oneri di accesso a discarica 10.231,25 € 

J) Prove di laboratorio su materiali 3.501,40 € 

i) Imprevisti 12.780,93 € 

 Totale somme a disposizione dell’Amministrazione 232.742,79 € 

 TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO 647.757,01 € 

 ECONOMIE DA RIBASSO D’ASTA COMPRESA IVA AL 22% 259.384,80 € 

 IMPORTO COMPLESSIVO (D.D.G. N. 1161 DEL 09/12/2014) 907.141,81€ 

Art. 4 L’importo di € 647.757,01, dapprima impegnato con D.D.G. n. 599 del 20/09/2018 nell’ambito del PAC III 

Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 e successivamente imputato con D.D.G. n. 850 del 

21/11/2018 al PO FESR Sicilia 2014-2020 - Asse 5 - Azione 5.1.1.A, è rideterminato in autotutela, ai sensi 

dell’art. 21 nonies della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., in € 544.504,60, essendo ritenuta non 

ammissibile la spesa di € 103.252,41 riguardante i corrispettivi per servizi d’ingegneria e geologia e 

indagini geognostiche relative all’intervento. 

Art. 5 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti e alla “Ragioneria Centrale del Territorio e 

dell'Ambiente” ed avrà efficacia soltanto ad avvenuta registrazione da parte di entrambi i citati organi di 

controllo. 

Art. 6 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai sensi degli art. 



26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e sul sito internet di questo Dipartimento ai sensi dell’art. 68 

della legge regionale n. 21/2014 e ss.mm.ii.. 

Art. 7 Il presente provvedimento, ad avvenuta registrazione da parte della Corte dei Conti e della “Ragioneria 

Centrale del Territorio e dell'Ambiente”  sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 

per estratto e sul sito www.euroinfosicilia.it. 

Art. 8 Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. e ricorso straordinario al 

Presidente della Regione Siciliana, rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Palermo, 30/12/2019 

Il Dirigente Generale 

Giuseppe Battaglia 

 

 

 

 

Il Funzionario Direttivo del Servizio 4 

Marcella Perricone 


